
Il progetto di partenariato per l'antico maniero

Carlo V: un patto con i privati
«Sarà un castello più moderno»
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per rilamciareil Carlo V
«Castello iùmoderno›
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'Contenitori
culturali

Un partenariato speciale che nasce da un protocollo tra Direzione generali musei
Fondazione con il Sud e Comune. Non solo mostre, anche spettacoli e una caffetteria

Un patto con i privati
per rilanciare il Carlo V
«Castello più moderno»
Mattia CHETTA

Gli enti del terzo settore per la
"nuova" vita del Castello Carlo V
di Lecce. E nel percorso verso la
rivalorizzazione dell'antica
struttura ci sarà anche Fonda-
zione Con il Sud che nella fase di
avvio sosterrà le attività con un
finanziamento da 500mi1a euro.
E stato presentato ieri nel vec-
chio maniero il partenariato spe-
ciale pubblico-privato attraver-
so il quale Direzione generale
Musei del ministero della Cultu-
ra, Fondazione e Comune di Lec-
ce puntano al potenziamento
della fruizione del sito, miglio-
randone la qualità della visita,
imprimendo così una importan-
te accelerazione verso la sosteni-
bilità economica e l'inclusione
sociale.
«Con il partenariato speciale

pubblico-privato, strumento in-
novativo di gestione del patrimo-
nio culturale - ha detto Roberto
Vannata, dirigente del Sistema
museale nazionale e valorizza-
zione del patrimonio culturale -
si intende avviare un percorso di
valorizzazione del Castello Car-
lo V di Lecce, condiviso con il
terzo settore e con il sostegno di
Fondazione con il Sud. Il proget-
to, finalizzato all'ampliamento
della fruizione attraverso la
creazione di nuovi servizi ed
esperienze di visita più qualifica-
te, connette la cultura con il con-
testo socioeconomico per una
maggiore sostenibilità e ottimiz-
zazione dell'operatività. La col-
laborazione pubblico-privato
nel settore museale diventa allo-
ra strategica per promuovere
processi di sviluppo territoriale,
di rafforzamento del sistema

produttivo locale, di inclusione
sociale, di promozione della
creatività, partendo dal valore
comune attribuito al patrimo-
nio culturale da preservare e tra-
smettere».
Insomma, si punta ad avere

un contenitore di grande pregio
storico e artistico più al passo
coi tempi, un luogo in grado di
accogliere numerose attività,
non solo culturali, con una pro-
grammazione anche di eventi
contemporanei come mostre e
spettacoli dal vivo e con tanti
servizi al suo interno come
bookshop, infopoint, caffetteria
e artigianato locale. Il tutto inse-
guendo la sostenibilità, sia quel-
la ambientale che economica.
L'obiettivo, infatti, rimane quel-
lo di incrementare il prestigio
del bene integrandolo sempre di
più con l'Anfiteatro romano di
piazza Sant'Oronzo e con il Tea-
tro romano, contribuendo in
questo modo ad arricchire l'of-
ferta culturale e archeologica
della città, e colle-
gandoli sempre di
più all'anfiteatro
di Rudiae - gesti-
to dalla Soprinten-
denza e dal Comu-
ne di Lecce - e ai
musei archeologi-
ci cittadini, come
il Must (Museo
Storico città di
Lecce) e il Castro-
mediano, oltre al-
le tante realtà del
territorio che sa-
ranno coinvolte.

Nel primo anno
di gestione con la
Direzione regio-
nale Musei sono
stati circa 9mila

Previste numerose
attività come
eventi. Ma anche
servizi: infopoint
bookshop e spazi
per l'artigianato

gli ingressi a paga-
mento per il Ca-
stello Carlo V. E
orientativamente
ci aggiriamo in-
torno ai l0mila se
si aggiungo gli in-
gressi gratuiti. Un
primo anno di
sperimentazione,
dunque, che continua ancora in
diverse forme. Sei anni più even-
tuali altri 6: questo il periodo
previsto dal partenariato pubbli-
co-privato. La commissione che
si occuperà di valutare le propo-
ste pervenute analizzerà, fra le
altre cose, l'impatto sociale (in
termini di inclusione socio-lavo-
rativa di fasce deboli), l'adegua-
tezza e la sostenibilità del piano
economico, la dimostrazione
della possibilità di riproducibili-
tà nel tempo e consolidamento
dei risultati attesi e le esperienze
dei singoli partner.

«Il Castello Carlo V - ha spie-
gato il delegato della Direzione
regionale Musei nazionali Pu-
glia, l'architetto Francesco Lon-
gobardi - si appresta a vivere
una nuova fase della sua storia,
grazie a nuove forme di collabo-
razione, per implementare e di-
versificare l'offerta culturale e
offrire occasioni di partecipazio-
ne alle più valide espressioni del
tessuto economico e associativo
del territorio. Per questa specia-
le opportunità di valorizzazione
ringrazio la Direzione generale
Musei e la Fondazione Con il
Sud, che hanno condiviso l'im-
pegno per portare a termine
questo progetto, e tutti quelli
che hanno lavorato alla sua defi-
nizione, che è stata complessa e,
per certi versi, inedita in quanto

Già pubblicato
l'avviso pubblico
per la scelta
del soggetto che
gestirà per 6 anni
l'antico maniero

sperimentale nel circuito nazio-
nale degli accordi di partenaria-
to speciale».
«La collaborazione con la Di-

rezione Generale Musei del Mi-
nistero della Cultura - ha soste-
nuto Stefano Consiglio, presi-
dente della Fondazione Con il
Sud - è parte di un accordo qua-
dro di collaborazione che intra-
vede nel partenariato pubbli-
co-privato un importante stru-
mento di cambiamento al Sud,
basato sulla partecipazione del-
le comunità locali, tramite il Ter-
zo settore, ai processi di svilup-
po locale. In questo percorso, la
cultura è il principale contesto
per la trasformazione del territo-
rio e una fenomenale leva per
rafforzare la coesione sociale.
La Fondazione incentiverà la
partecipazione di proposte di re-
te, provenienti da partenariati
promossi da organizzazioni di
Terzo settore meridionale, met-
tendo a disposizione fino a 500
mila euro di risorse private per
la fase di start-up della valoriz-
zazione, naturalmente se una
proposta di questo tipo sarà rite-
nuta valida e meritevole. Voglia-
mo accompagnare la sperimen-
tazione di un nuovo modello di
valorizzazione basato sulla
co-gestione pubblico-privata so-
ciale degli spazi del Castello,
consapevoli che un bene comu-
ne valorizzato in ottica comuni-
taria, con la collaborazione del
ministero della Cultura, del Co-
mune e delle altre istituzioni,
rappresenta un'opportunità con-
creta di sviluppo locale».

L'avviso pubblico è consulta-
bile all'indirizzo www.chai-
ros.it, oltre che sui siti istituzio-
nali della Direzione regionale
musei nazionali Puglia e della
Fondazione Con il Sud.
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HANNO
DETTO

[l progetto mira
all'ampliamento
della fruizione con.
nUoti7 servizi e
~ isite di qualità
ROBERTO VANNATA

La fondazione
metterà
a disposizione
500mila curo per
la fase di start-up
STEFANO CONSIGLIO

Così il Castello
si appresta
a vivere una nuova
fase, diversificando
l'offerta culturale
FRANCESCO LONGOBARDI

Il castello Carlo, che si prepara ad una seconda vita, e nella
foto in basso un momento dell'incontro di ieri mattina
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